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La Commissione,

esaminata la relazione biennale sui progressi compiuti nel Sistema
europeo della ricerca (SER) con riferimento al periodo 2016-2018, basata
su alcuni indicatori che «misurano» lo stato di attuazione delle seguenti
sei priorità del SER:

1) maggiore efficacia nei sistemi nazionali di ricerca;

2) cooperazione e concorrenza transnazionali;

3) mercato del lavoro aperto per i ricercatori;

4) parità di genere e integrazione di genere nella ricerca;

5) circolazione, accesso e trasferimento delle conoscenze scien-
tifiche, compreso l’accesso aperto;

6) cooperazione internazionale;

considerato che il ritmo di crescita degli indicatori ha registrato un
rallentamento e che persistono ampie disparità tra i Paesi a livello sia di
prestazione sia di tassi di crescita, come risulta dalla tabella 1 allegata alla
relazione;

tenuto conto che gli Stati membri hanno elaborato piani di azione
nazionale relativi al SER, che dovrebbero essere maggiormente coordinati
e monitorati, e che la Commissione europea propone dunque un maggiore
impegno per intensificare gli sforzi congiunti a tutti i livelli, una riforma
dei sistemi nazionali di ricerca e innovazione, un miglior funzionamento
del SER;

apprezzata la predisposizione di una serie di programmi per il
prossimo periodo di finanziamento 2021-2027, di uno strumento europeo
per la realizzazione delle riforme e di un pilastro dedicato al SER nell’am-
bito del prossimo programma quadro di ricerca e innovazione «Orizzonte
Europa»;

con riferimento alla priorità n. 1, rilevati:

– un aumento del tasso di crescita annuo dell’eccellenza della ri-
cerca, pari ad una media europea del 3,2 per cento, tuttavia in diminu-
zione rispetto al periodo 2010-2013, con un tasso di crescita dell’eccel-
lenza della ricerca pari al 3,6 per cento in Italia;

– la necessità, secondo la Commissione, di un coordinamento più
efficace tra le strategie nazionali di ricerca e innovazione, di un equilibrio
più soddisfacente tra i finanziamenti stanziati su base competitiva e quelli
«istituzionali» e di maggiori investimenti in ricerca e sviluppo;
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sulla priorità n. 2, registrato un calo degli stanziamenti pubblici in
ricerca e sviluppo in rapporto al PIL in quasi tutti i Paesi, benché vi sia un
tasso di crescita annuo del 3,9 per cento, tale per cui risulta necessario un
aumento della partecipazione attiva ai partenariati pubblico-pubblico, con
conseguente monitoraggio e valutazione, migliorando anche le governance

nazionali;

in ordine alla priorità n. 3, riscontrati:

– una diminuzione delle offerte di lavoro pubblicate sul portale
europeo EURAXESS, dedicato alla mobilità dei ricercatori, anche forse
per l’uso di portali alternativi nazionali;

– una crescita media annua della percentuale di dottorandi che
possiedono la cittadinanza di un altro Stato membro nonché della percen-
tuale di ricercatori soddisfatti per il processo di selezione nel proprio isti-
tuto di ricerca;

– un ampio divario tra i Paesi dell’Unione europea in termini di
apertura del mercato del lavoro e di opportunità di sviluppo della carriera
per i ricercatori;

quanto alla priorità n. 4, evidenziato un aumento, pari all’1 per
cento all’anno, della percentuale di donne che occupano posti di ricerca
di altissimo livello, sebbene con profonde differenze tra i Paesi e nono-
stante il persistere di una disparità di genere anche in termini di divari re-
tributivi e opportunità di carriera;

riguardo alla priorità n. 5, rilevati la disomogeneità nelle politiche
a sostegno della circolazione delle conoscenze e un calo nei finanziamenti
privati a favore di università e istituti pubblici di ricerca;

relativamente alla priorità n. 6, considerati l’aumento delle copub-
blicazioni con Paesi non appartenenti al SER e la diversificazione degli
strumenti di cooperazione internazionale – dagli accordi bilaterali, all’isti-
tuzione di centri di ricerca, alle strategie per l’internazionalizzazione della
scienza e della tecnologia – sebbene permanga una criticità nell’insuffi-
cienza di risorse umane e finanziarie da dedicare all’istituzione e alla ge-
stione di partenariati internazionali;

formula una risoluzione favorevole, segnalando che sull’accesso
aperto all’informazione scientifica, date le molteplici soluzioni adottate
dai diversi Paesi e gli ostacoli correlati fra l’altro al diritto d’autore, ai co-
sti e alla riservatezza, l’Italia sta definendo una nuova disciplina con i di-
segni di legge atto Senato nn. 647 e 1146, finalizzati ad allineare la nor-
mativa italiana alle previsioni e alle tempistiche della raccomandazione
della Commissione europea del 2012.
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